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Manca poco alla fine della 

scuola e perciò siamo molto 

agitati. Noi di quinta abbia-

mo anche un motivo in più: 

l'anno prossimo ci ritrovere-

mo in una scuola sconosciu-

ta..le medie!! Tutti gli amici 

che abbiamo 

conosciuto nei 5 

anni scolastici 

alle elementari 

ci saluteranno 

il 10 giugno per 

un ultimo in-

contro. Siamo 

molto contenti 

perchè incomin-

ceremo una nuova avventu-

ra, ma d'altra parte non 

vogliamo finire l'anno solo 

per la questione che sappia-

mo tutti che le verifiche 

finali saranno le più difficili 

e impegnative nelle quali 

dovremmo mettere molta 

concentrazione se vogliamo 

ottenere buoni risultati e 

avere nel nuovo anno tutte 

le attenzioni necessarie 

dai professori. Molte delle 

nostre abitudini che ave-

vamo con gli insegnanti 

cambieranno: non potremo 

dare più del "tu", ma del 

"lei", non 

pot remo 

più ride-

r e  e 

scherzare 

così tanto 

come fac-

ciamo qui 

alle ele-

mentari, 

non sarà tutto così facile 

come adesso. C'è chi andrà 

a Terno, chi a Suisio, chi a 

Calusco, chi nelle scuole 

private come a Villa d'Ad-

da. Ci separeremo un pò 

tutti, ma il ricordo di tutte 

le vecchie conoscenze ci 

rimarrà per sempre. A-

vremmo sicuramente dei 

momenti di difficoltà, ma 

grazie ai preziosi insegna-

menti ricevuti nella nostra 

cara scuola di Solza e gra-

zie alle nostre fantastiche 

maestre, non avremo nes-

sun problema. Qui alle 

scuole elementari di Solza, 

ci siamo trovati molto bene 

ed è per questo che il solo 

pensiero di non rivedere 

più tutti i giorni le nostre 

maestre e maestri e i nostri 

compagni, mette dentro noi 

un po' di malinconia. Ricor-

diamo le moltissime gite 

divertenti ma nello stesso 

tempo istruttive, e tutti i 

momenti di gioia o di tri-

stezza dove tutte le inse-

gnanti ci sono sempre rima-

ste accanto. Abbiamo un po' 

di paura, ma dentro di noi 

infondo c'è la voglia di co-

minciare una nuova storia!  

(Sara, Valentina, Daniel)  

Arrivano le vacanze  1 

Arrivederci V  1 

Studenti ortolani!  2 

An English tale  2 

La storia continua..  2 

Intervista al dirigen-

te 

3 

La nostra arte..  3 

Sommario 

Vacanze Estive..ci siamo!!  

Il corriere della scuola  

Maggio 2009  

 

Numero: 4  

5 anni indimenticabili..grazie di cuore!!  

Finalmente le vacanze! Dopo mesi e mesi 

di scuola abbiamo tempo 

di divertirci, di rilasarci... 

ma anche di fare i  compi-

ti (purtroppo)! però ricor-

diamoci che i compiti 

"fanno bene" perch® ci 

mantengono in esercizio! 

Wow..ma voi non state 

pensando al mare, alla 

montagna o al C.R.E.? Il mare ad esem-

pio... molti di noi andranno al mare, ed è 

bellissimo nuotare tra le onde, tuffarsi, 

prendere il sole, giocare con la sab-

bia..Oppure la montagna: è una parte del 

nostro Pieneta quasi inconta-

minata ed è stupendo passeg-

giare tra i boschi e la natura! 

O anche il C.R.E: ottimo per 

chi non parte per qualche luo-

go lontano e resta qui, perché 

si gioca, si va in piscina e si 

fanno moltissime attività di-

vertenti. Insomma c'è n'è per 

tutti i gusti e sicuramente non ci annoie-

remo un attimo..non ci resta che augurar-

vi a tutti BUONE VACANZE!!!!!!!!!!!  

(Daniela, Stefano)      

4 Ornitorinco..  

Dolce sondaggio 

Sudoku..giochiamoci!  4 
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Giovedì 30 aprile noi bambini di 

classe quinta abbiamo raccolto l'in-

salata e i rapanelli del nostro orto, 

che si trova in fondo alla scuola, in 

un angolo del giardino vicino alla 

siepe di carpini, che da anni curia-

mo con amore e con attenzione. Ci 

siamo recati insieme ai bimbi di 

terza che ci hanno osservato, dise-

gnato mentre noi svolgiamo il lavo-

ro ordinato dalla maestra Giovan-

na. Ci siamo divisi in 3 gruppi: uno 

estirpava le erbacce, un altro ta-

gliava l'insalata alla radice insieme 

all'insegnante 

e l'altro to-

glieva i rapa-

nelli dalla 

terra. Dopo di 

che siamo 

andati alla 

canna dell'ac-

qua, che si 

trova vicino 

alle scale d'entrata della palestra 

sul retro della scuola, per lavare il 

raccolto e togliere il terriccio rima-

nente; abbiamo diviso i rapanelli a 

seconda della dimensione e quelli 

grossi li abbiamo legati con un ap-

posito legaccio in modo da tenerli 

uniti, pronti per la vendi-

ta. L'insalata, invece, è 

stata messa in vaschet-

te,che in seguito sono sta-

te portate in classe assie-

me ai rapanelli per essere 

pesate. Dopo averne mes-

si qualche etto nella baci-

nella della bilancia abbia-

mo svuotato in 

sacchetti di plastica gli 

ortaggi ed abbiamo conse-

gnato il rimanente ai bam-

bini di altre classi che vo-

levano assaggiare anche 

loro la delizia biologica del 

nostro piccolo orticello. 

Quest'anno abbiamo ven-

duto l'insalata in modo 

diverso dall'anno scorso perchè in 

quarta abbiamo portato in giardino 

un tavolino, una bilancia, una cas-

setta per mettere i soldi ricevuti e 

in questo modo abbiamo attirato i 

passanti e in poco tempo abbiamo 

raccolto un 

po' di sol-

di..ed il gua-

dagno è sta-

to tutto frut-

to del nostro 

lavoro di 

"agricoltori 

esperti"! Non 

abbiamo col-

tivato solo insalata e rapanelli, ma 

anche lamponi, piselli, e carote 

(queste ultime cose tuttavia non le 

abbiamo vendute). Con i soldi rac-

colti dalla vendita dell'insalata e 

dei rapanelli andremo insieme alle 

insegnanti, al nuovo ristorante di 

Solza, che si trova sul provinciale, 

chiamato "Magna Grecia" per man-

giare una buona e gustosa pizza. 

Gnam gnam...alla fine il lavoro 

paga!!! 

(Cristian, Sofia, Adem)  

very sad and, with the help of the 

other city dogs, looked for their chil-

dren. Suddenly house, a special cat, 

who was col-

l abo ra t iong 

for the sear-

ching went 

into Crude-

lia's house 

and saved all 

the puppies. 

Then Peggy 

and Pongo 

lived happly 

for ever with 

their puppies.  

Traduzione:  

Un dalmata viveva in una casa a 

Londra. Il suo nome era Pongo. Men-

tre stava camminando con il suo pa-

La teacher Edda,con gli alunni di 

classe quinta, ha deciso di inventare 

alcune storie in lingua inglese. Ecco-

ne una, trascritta e tradot-

ta..  

La carica dei 101.  

A dalmata dog was living in 

a london house. Its name 

was Pongo. While he was 

walking with his master, 

he met a blitch. Its name 

was Peggy and after some 

months they had 99 pup-

pies. One ugly day two thie-

ves came into the house 

where they were living and they sto-

ol all the dalmata's puppies, because 

they wanted to make, with the skin 

of the puppies, some furs for Crude-

lia de Mon. Pongo and Peggy were 

drone, lui incontrò una cagnolina 

della sua stessa razza. Il suo nome 

era peggy e dopo pochi mesi loro eb-

bero 99 cuccioli. Un brutto giorno 

due ladri entrarono nella casa dove 

vivevano e rubarono tutti i cuccioli di 

dalmata, per fare con il loro pelo del-

le pellicce a Crudelia de Mon. Pongo 

e Peggy erano veramente tristi e, con 

l' aiuto di tutti i cani della città si 

misero alla ricerca dei loro cuccioli. 

Un gatto della città collaborò alla 

ricerca dei piccoli dalmata e così una 

volta entrato nella casa di Crudelia 

riuscì a salvare tutti i cuccioli e Pon-

go e Peggy vissero per sempre felici e 

contenti!!  

 

(Giorgia, Mikel)  

Studenti - coltivatori vendono i loro prodotti!!  

La carica dei 101..in inglese!  
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Ad un tratto un ragazzo vide un pe-

sce e si fermò, quello dietro andò a 

sbattere contro di lui e caddero tutti 

e due in acqua. La corrente li stava 

trasportando in una cascata non tan-

to lontana da li; Nicholas si buttò in 

Acqua cercando di salvarli ma la cor-

rente troppo forte trascinò anche lui 

fino alla cascata. Prima di schiantar-

si nelle rocce un uccello gigante li 

salvò buttandoli in un gigantesco 

prato dove l'erba era alta almeno 10 

metri: Nicholas si accorse che erano 

andati nel Paese dei giganti. Dopo 

un attimo di stupore, subito una for-

mica gigante li attaccò: era almeno 

alta 3 metri, aveva moltissimi denti 

aguzzi e con le sue zampe cercava di 

catturarli per poi sbranarseli. Ma 

Nicholas, mantenendo il sangue fred-

do, cominciò a canticchiare una nin-

na nanna magica che in qualche mo-

do riuscì prima a calmare e poi addi-

rittura ad addormentare la terribile 

formica, di modo che tutti potessero 

poi scappare via da lì. Dopo una gior-

nata Nicholas incominciò ad avere 

fame e immaginava a tutti quei cibi 

che poteva mangiare se fosse stato a 

casa. Proprio quando stava  pensan-

do a se stesso che addentava una 

coscia di pollo enorme, Nicholas si 

svegliò di soprassalto nel suo letto e 

si accorse che tutte le avventure tra-

scorse con i suoi amici erano sola-

mente sogni!!  

(Andrea, Halima)  

 

..e la storia..finisce!  

Schizzi dõarte.. 

cile? sì è molto 

impegnativo e ti 

prende molto 

tempo, perchè 

ogni giorno ci 

sono problemi 

nuovi da affronta-

re e risolvere. 

5.cosa le piace di pi½ in questo lavoro? il 

rapporto costruttivo con le  persone  

6...e di meno? l'aspetto burocratico circo-

lare e documenti da leggere protocollare, 

inviare e firmare.  

7.si trova bene con le insegnanti? tutto 

sommato si, l'importante è avere sempre 

un dialogo sereno e trasparente.  

8...e con gli alunni? s³, mi sono sempre tro-

vato bene con tutti gli alunni anche da inse-

gnante  

9.da ragazzo voleva diventare un dirigente 

scolastico o aveva  altri sogni?pensavo di 

fare qualche cosa per gli altri e impegnarmi 

nel sociale; pensavo di fare l'insegnante poi 

ho fatto il concorso ordinario per il dirigente 

scolastico l'ho vinto e da quel momento è 

stata questa la mia scelta.  

10.¯ stato un insegnante prima di diventare 

dirigente? sì, sono stato un insegnante  

..che materie insegnava? disegno e storia 

dell'arte al liceo scientifico e alle magistrali.  

 

(Sharon, Federica)  

In questo numero abbiamo 

intervistato una figura 

m o l t o  i m p o r t a n t e 

allõinterno della nostra 

scuola; noi bambini non lo 

vediamo spesso e non ab-

biamo rapporti diretti con 

lui, tuttavia è sempre pre-

sente e organizza la vita 

scolastica, nostra e delle 

insegnanti. Conosciamo 

meglio il dirigente scolasti-

co della nostra scuola, prof. 

Lucio Marinelli.  

 

1.da quanti anni ricopre la 

carica di dirigente scolasti-

co? da sei anni 

2.¯ stato dirigente solo di 

questo istituto comprensi-

vo o anche di altri? solo di 

questo 

3.quali sono i compiti di un 

dirigente? organizzare e 

coordinare la vita scolasti-

ca di una scuola complessa 

che comprende alunni, ge-

nitori e insegnanti di 3 

ordini diversi: infanzia, 

primaria e secondaria.  

4.il lavoro di dirigente sco-

lastico è impegnativo, diffi-

Intervista al dirigente scolastico  
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(Charaf, Achraf)  


